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zo apatiti io fcratìnio entrò il Sig.Cardì- 

Alli ?• del Mefe diNouembrc gior 
tutto in Conciane l^Eminentifs. Archin 
giorno fello del fumetto Mefe doppo lo 
in Conclaue il Sig-Caidinal Lanibergh . 

Nella Domenica lette de) Mefe la m 
gionfe avifo al Sic.Cardinal de Medici d 
^rimo Figlio Mafchio del Rè de’Roman 
ne diede parte al Sacro Collegio; e la fera 
tinio entrò il Sig. Cardinal Grimani . 

Il Giouedi giorno vndeciino del Me 
ciane rEroinentifs.Sig.Card.Sacchctti.e 1; 
di Nouembre entrò in Conclaue F Emine 
glies,non attcndendofi più Cardinali di ) 

Nel Lunedi feguente con 1’ occalìoiii 
S-Leopoldo d’ Aullria fù cantato nellaChi 
della Nazione Germana {biennemente il 
detta nuoua del Figlio del Rè de Roman 

Si ftaua in quello mentre con eftrao 
zienza attendendo da Roma intiera la ta 
Elezione del Sommo Pontefice finche gi 
zo.del detto Mefe fù fparfa voce per la C 
Efaltazione folle caduta in perfonadell’E 
GiorFrancefco Albani ; dalla qual fama f 
credibile allegrezza il Popolo in conlìder 
Trono di Pietro vn Soggetto di tanti mer 
rato amatore delle belle lettere, e de’lludi 
deuoli fmanie ciafeuno bramaua la pubi 
certarfi del non ficuro rallegramento . 

Giunto per tanto il Lunedì 22 . del di 
uembre giorno dedicato à S.CIementc P 
fi tronati li Voti con pienezza per 1 Llezi 
minato Soggetto > ericonofeiuta la veri 
tifs. Sig. Cardinali Ricognitori , furor.t 
Cappe lfa Monfig.Profacrilla, & 1 Signor 
Cerimonie,*: abbruciate le Schedule » ) 
di Cerimonie condulfe grEir.inenulsim 
Barberini.c Panfilij.co] Cardinal S.Cefai 
& i! SigCardinal Buglione Decano 1 in 
fenza de’fudecci £minent«fs.Signor» Ca 
Uri delle Cerimonie , d.£ "do ■ f 'W 
de Te te gitimi & 2 
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nal le Camusi 
nodi Mercordì 
to, & il Sabato 
fcrutiuio entrò 

attina all' Alba 
ella nafcita del 
: ,e Cubito S-Em. 
doppo loCcru- 

fe entrò in Có- 
t Domenica 14. 
ntifs. di Noua- 
fiori . 

: della Feda di 
efa dell’Anima 
re Deum perla 
• 

dinaria impa- 
na CoCpirata_> 
nto il Sabato 
tcà, che detta.» 
minétiCs.Card. 
follcuòcon in- 
ire cfaltato al 
ti,& vn Porpo- 
, onde con lo* 
razione per ac~ 

to Mefe di No- 
: M- & Olendo- 
ne del Coprano* 
ì dagl’Eminen- 
intrcdotci nella 
Maeftri dello 
?riino Maefìro 
buglione, Carlo 
0 Camerlengo, 
rrogò alla pre- 
inali, e dc’Mae- 
nè clcRionem _» 
um Ponti fi cem ? 


Cardinal Panfili/ accompagnato da vno de’ Maeflri delle 
Cerimonie colla Croce fc ne andò alla Loggia della Be* 
nedirtione.che riefee Copra la Piazza di S. Pietro, douo 
ad alta voce publicò con le Cernenti parole la Creazione 
del nuoiio Pontefice, dicendo : Annuncio vobis gaudium _» 
magnumi Tapam babtmus, Eminenti fsimum , & peuerendif- 
fimum Dominum Ioannem Francifcum S. E. Tresb. Car - 
dinalem Ibanum , qui fibi nomcn impofuit CLEMET^S 
yUDEClMVS . 

Datoli dunque al Popolo da S. Em. il felice anni Co 
agl’applaufi communi, che replicauano incellantemente 
Viua Papa CLEMENTE XI. s’ accoppiorno lo flrepito 
dc’Tamburi,il Cuono delle Trombe.il rimbombo de’Mo- 
Cchctci della SoldateCca Cquadronata nella Piazza di San 
Pietro, e dell’Artiglieria di Cartel S.Angiolo,il tutto vni* 
to con il giocondo concerto di tutte le fefteggianti 
Campane di Roma . 

A perta dipoi la Porta del Conclaue fi fece dagl* E- 
minentiffimi Signori Cardinali laCeconda adorazione^ 
alla Santità Sua nella medefima Cappella , con efierli fe- 
nato da’Signori Cardinali primi Diaconi il Berrettino 
di color rollo, e veftita dell’ Amicro, Camige , Cingolo» 
Stola, Manto Pontificio, e Mitra, e Cedendo sù l’Altare lej 
Cii baciato il piede, e la mano , e fatto il Colico amplefiò 
da rutti i Signori Cardinali ; e poi fumo ammelfi al ba- 
cio del Piede molti Prcncipi,& infiniti altri coCpicuiPer- 
Conaggi accolti da Sua Santità benignamente . 

Terminata la Ceconda adorazione fù Sua Beatitu- 
dine portata in S.Pietro con la Croce auanti, e có Muti- 
ci, che cantauano l’Antifona: Ecce Sacerdos Magma : pre- 
cedendo gl’EminentiCs.Signori Cardinali à due à due. 

Arriuato Nofiro Sig.all’Akar Maggiore di quella-» 
Bafilica foura quello fu pollo à Cedere, e il Sig.Card.Bu- 
glione Vefcouo più anziano, e Decano prefentc intuonò 
l’ Jnno Te Deum, che fu Cegui tato da’M ufici, e in ranco lì 
fece come Copra la terza adorazione ; Doppo la quale il 
detto Eminenrifs. nel Coruo dcll’Epiftola cantò x Coliti 
verfi, e l’Orazione Copra ilnuouo Pontefice, che CccCo dall* 
Altare diede al Popolo la prima tanto dcfideraca bene- 
dizione, eflendole fiata leuata la Mitra, e poi rimelTa da i 
due Signori Cardinali Diaconi affilienti . 

Depofio poi il Manto Ponteficaie di color rollo, e la 






